
 
 

ASSESSORADU DE S’IGIENE E SANIDADE E DE S’ASSISTÈNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITÀ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE   

Direzione Generale delle Politiche Sociali 

Servizio Politiche per la famiglia e l’inclusione sociale  

CDR: 00-12-02-01 

Determinazione             PROT.  9622         REP.  492          DEL 27.11.2017 

————— 

Oggetto: Bilancio Regionale 2017. Impegno di euro 5.910.000,00 in favore dei Comuni 

della Sardegna  L.R. n. 18/2016.   

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998 n. 31 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 56  del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 2 agosto 2006 n. 11 “Norme in materia di programmazione, di bilancio e di 

contabilità della Regione Autonoma della Sardegna” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la L.R. 13 aprile 2017, n. 5 “Legge di stabilità 2017”; 

VISTA la L.R. 13 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione triennale 2017-2019”; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della regione n. 

5914/5 del 28.02.2017 con il quale sono state attribuite alla Dr.ssa Paola Pau le 

funzioni di Direttore del Servizio politiche per la famiglia e  l’inclusione sociale presso 

la Direzione generale delle politiche sociali dell’Assessorato dell’igiene e sanità e 

dell’assistenza sociale; 

VISTA  la L.R. n. 18 del 2 agosto 2016 “Reddito di inclusione sociale. Fondo regionale per il 

reddito di inclusione sociale - Agiudu torrau", che istituisce il Reddito di Inclusione 

Sociale, quale misura idonea a promuovere e finanziare azioni integrate di lotta alla 

povertà; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 22/27 del 3 maggio 2017 “Linee guida 

concernenti le modalità di attuazione della legge regionale n. 18/2016, recante 

Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale - 

Agiudu torrau. Modifica Delib.G.R. n. 65/32 del 6 dicembre 2016. Approvazione  
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definitiva” che estende al 2017 il periodo di transizione che precede l’applicazione a 

regime del REIS, individuando i Comuni e non i PLUS quali beneficiari delle risorse 

finanziarie; 

CONSIDERATO che la succitata deliberazione stabiliva che le risorse regionali del bilancio 2017 per 

l’attuazione del REIS fossero erogate ai Comuni sulla base di criteri di riparto stabiliti 

con Decreto dell’Assessore dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale, previa 

acquisizione dell’intesa in sede di conferenza permanente Regione - Enti locali; 

CONSIDERATO che la stessa deliberazione prevedeva che i Comuni inviassero entro il 30 giugno 

2017 alla Direzione generale delle politiche sociali il fabbisogno rilevato, allo scopo di 

consentire una migliore programmazione e allocazione delle risorse regionali, 

nell’anno in corso e in quelli successivi, ed evitare il formarsi di economie;  

PRESO ATTO di quanto comunicato da ANCI Sardegna in merito alla difficoltà della rilevazione da 

parte dei Comuni del fabbisogno entro il termine indicato, e che ciò avrebbe inciso 

sui tempi di erogazione delle risorse da parte della Direzione generale delle politiche 

sociali ai Comuni per assicurare gli interventi a sostegno delle persone in condizioni 

di deprivazione economica; 

VISTO  il Decreto n.1925/11 del 17.05.2017 dell’Assessore dell’igiene e sanità e 

dell’assistenza sociale che spostava al 28 luglio 2017 i termini per la trasmissione 

del fabbisogno e stabiliva i seguenti criteri di riparto delle risorse destinate al REIS 

per l’anno 2017, secondo l’intesa della Conferenza permanente Regione – Enti locali 

acquisita in data 10 maggio 2017: 

− l’1,5% (pari ad euro 450.000,00) dello stanziamento tra gli Enti gestori degli 

Ambiti Plus per il funzionamento degli Uffici di Piano, secondo i criteri previsti 

dalle Linee guida Plus in vigore: 60% in parti uguali e 40% in relazione alla 

popolazione del Plus; 

− il 78,5% (pari ad euro 23.640.000,00) dello stanziamento tra i Comuni, secondo 

i criteri del 35% in proporzione alla popolazione, del 35% in proporzione al 

numero di disoccupati e del 30% in parti uguali; 
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− il 20% (pari ad euro 5.910.000,00) dello stanziamento tra i Comuni, sulla base 

del fabbisogno rilevato dai Comuni e inviato alla Direzione Generale delle 

politiche sociali, secondo le modalità da questa comunicate e in relazione alle 

risorse disponibili; 

VISTA  la nota prot. 5890 del 15 giugno 2017 della direttrice del Servizio politiche per la 

famiglia e l’inclusione sociale, con cui sono stati invitati tutti i Comuni a trasmettere il 

fabbisogno delle risorse da destinare al REIS per l’anno 2017 entro il termine del 28 

luglio 2017, come disposto dal Decreto n.1925/11 del 17.05.2017 dell’Assessore 

dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale;  

CONSIDERATO    che, a seguito dell’istruttoria delle risposte ricevute, è emerso che molti Comuni non 

avevano comunicato il fabbisogno richiesto, altri avevano comunicato un fabbisogno 

riferito solo ad alcuni mesi e non all’intero anno 2017, altri ancora avevano 

comunicato il fabbisogno unicamente sul sistema informativo SIPSO, senza inviare 

un dato certificato a firma del dirigente competente del Comune e alcuni, infine, 

avevano inviato un fabbisogno sul sistema informativo SIPSO con un valore 

differente rispetto a quanto comunicato con nota a firma del responsabile;  

RILEVATA  l’impossibilità di procedere tempestivamente alla ripartizione del restante 20% delle 

risorse tra i Comuni a causa dell’incompletezza e disomogeneità del dato 

comunicato;  

RAVVISATA  la necessità di disporre del dato corretto riferito a tutti i Comuni della Sardegna, ed 

evitare l’esclusione dal riparto dei Comuni inadempienti, non consentendo la 

conseguente erogazione del beneficio REIS agli aventi diritto; 

VISTA  la nota n. 4037/Gabinetto del 05.10.2017, con cui l’Assessore dell’igiene e sanità e 

dell’assistenza sociale chiedeva a tutti i Comuni della Sardegna di ritrasmettere entro 

il 16 ottobre 2017 il fabbisogno REIS riferito all’intero anno 2017, attraverso il 

caricamento sul sistema informativo SIPSO e la contestuale trasmissione alla 

Direzione Generale delle politiche sociali di una nota a firma del dirigente 

competente del Comune;  
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CONSIDERATO  che la suddetta nota precisava che non sarebbe stato erogato il restante 20% delle 

somme stanziate ai Comuni che, alla scadenza fissata, non avessero trasmesso 

l’informazione richiesta; 

CONSIDERATO  che, alla data del 16 ottobre, risultava ancora non trasmesso il fabbisogno corretto 

da parte di 112 Comuni, con conseguente richiesta di collaborazione ad ANCI 

Sardegna affinché fossero sensibilizzati i Comuni ancora inadempienti a trasmettere 

il fabbisogno richiesto; 

RILEVATO    che, alla data del 31 ottobre, 373 Comuni avevano trasmesso il fabbisogno, 15 dei 

quali solo sul sistema informativo SIPSO, e 4 Comuni non avevano comunicato il 

fabbisogno;  

CONSIDERATO  che il fabbisogno annuo dichiarato dai Comuni è pari ad euro 66.787.197,96, a fronte 

di un’erogazione dell’80% già avvenuta, pari ad euro 23.640.000,00 e di una 

disponibilità ancora da erogare di euro 5.910.000,00; 

CONSIDERATO  che dall’esame del fabbisogno dichiarato è emerso che 62 Comuni hanno già 

ricevuto con l’erogazione dell’80% risorse sufficienti o superiori rispetto al loro 

fabbisogno, mentre 315 Comuni  hanno espresso la necessità di risorse integrative 

pari ad euro 43.811.702,90, rispetto a quelle già trasferite a titolo di anticipazione 

dell’80%; 

VALUTATA  l’opportunità di procedere alla ripartizione del 20% dello stanziamento REIS 2017 

con le seguenti modalità: 

- includere nel calcolo solo i 315 Comuni il cui fabbisogno dichiarato è 

superiore all’80% già erogato; tra questi, anche i Comuni che hanno 

espresso il fabbisogno solo sul sistema informativo SIPSO, vincolando 

l’erogazione al perfezionamento della procedura con l’invio della 

comunicazione del fabbisogno a firma del dirigente responsabile; 

- quantificare il peso percentuale che il fabbisogno di ciascuno di questi 315 

Comuni ha sul fabbisogno complessivo da loro dichiarato, pari ad euro 

43.811.702,90, non coperto dall’80% già erogato; 



 
 

ASSESSORADU DE S’IGIENE E SANIDADE E DE S’ASSISTÈNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITÀ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE 

 

Direzione Generale delle Politiche Sociali PROT.N. 9622 

Servizio politiche per la famiglia e l’inclusione sociale REP.N. 492 

DEL 27.11.2017 

 

5 

 

- procedere ad un primo calcolo della ripartizione del 20% tra i 315 Comuni in 

proporzione al peso percentuale che il fabbisogno dichiarato da ciascuno di 

essi ha sul totale del fabbisogno da loro complessivamente dichiarato (euro 

43.811.702,90) e non coperto con l’80% delle risorse già erogate, 

rapportandolo poi alla somma disponibile di euro 5.910.000,00; 

- sulla base delle risultanze del calcolo sopra riportato, includere nel riparto i 

296 Comuni beneficiari di una somma non inferiore ai 200 euro, che è 

l’importo minimo da garantire ad un nucleo familiare ai sensi di quanto 

disposto dalla DGR 22/27 del 03.05.2017; 

- procedere al riparto definitivo del 20% tra questi 296 Comuni, in proporzione 

al peso percentuale che il fabbisogno dichiarato da ciascuno di essi ha sul 

totale del fabbisogno da loro complessivamente dichiarato e non coperto 

con l’80% delle risorse già erogate, rapportato alla somma disponibile di 

euro 5.910.000,00; 

RITENUTO pertanto, di dover procedere all’impegno di euro 5.910.000,00 secondo le modalità 

sopra illustrate tra i Comuni della Sardegna inclusi nell’Allegato, parte integrante 

della presente determinazione; 

ACCERTATO che la Regione Autonoma della Sardegna non ricade in una delle condizioni di cui 

all’art. 22 del D. Lgs. 33/2013; 

CONSIDERATO che questo provvedimento rientra nel campo di applicazione dell’art. 26 del D. lgs. 

33/2013 e che sarà pubblicato; 

DETERMINA 

ART. 1)  È autorizzato, per quanto espresso in premessa, l’impegno di euro 5.910.00,00, in 

favore dei Comuni della Sardegna per l’attuazione del REIS, secondo gli importi 

specificati nell’Allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione. 
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ART. 2) La predetta somma graverà sul Bilancio Regionale 2017, missione 12 - programma 

04 capitolo SC05.0680, codice PCF U.1.04.01.02.003, CDR 0012.02.01. 

ART. 3) La predetta somma è esigibile nell’esercizio 2017. 

La presente determinazione sarà inviata all’Assessore regionale dell’igiene e sanità e dell’assistenza 

sociale ai sensi dell’art. 21, comma 9, della Legge Regionale n.31/98 e alla Direzione Generale dei 

servizi finanziari. 

Paola Pau 

Dirigente del Servizio 

T. Mulas – tel. 070/6065406 

e-mail tmulas@regione.sardegna.it 

C. Corrias – tel. 070/6065198 

e-mail carcorrias@regione.sardegna.it  


